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IN COPERTINA: Localizzazione delle principali sequenze sismiche avvenute in Italia nel triennio 2008-
2010 (da Arcoraci et al., 2011). Ne sono graficate 127, ossia oltre 42/anno in media, e soltanto quella 
dell’Aquila nel 2009 ha avuto come epilogo un forte terremoto. Si noti che quasi tutte le sequenze (o sciami) 
avvengono proprio nelle regioni a maggiore pericolosità, lungo l’asse della catena appenninica, perché è lì 
che si concentra (e viene rilasciata) la maggior parte della deformazione tettonica. La dimensione dei 
quadrati è proporzionale all’energia totale emessa, secondo la scala nel box in basso a destra. 
 


